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Lo delibera j sulla perimetrazione approvata all'unanimità 

H Comune « riconosce» 
le borgate abusive : via 

al risanaménto 
Un risultato di grande rilievo politico al quale devono far seguito le ini
ziative di recupero urbanistico -Occorre realizzare anzitutto i servizi civili 
e sociali • Affidata all'ACEA l'installazione degli impianti di illuminazione 

Pubblichiamo l'elenco del nuclei .abusivi perimetrali dai tecnici del Comune. Fino ad 
ora l'operazione, che «fotografa» la situazione dell'abusivismo nell'agro romano, è 
stata compiuta per 55 borgate. 

• 1 ) 'Cesano; 2) Osteria Nuova; 3) 
Torrione - Cerquetta - Valle della 
Storta Braccianese; 4) S. Cornelia; 
5) Sacrofanese Km. 5; 6) Sacrofa-
nese Km. 3; 7) Via Veientana Ve-
tere; 8) Villa Spada; 9) Cinquina; 
10) Selva Nera - Palmarola - Po
dere Buccari; 11) Passo Scuro; 12) 
Casalotti - Mazzalupo - Forno Sa
raceno; 13) Montespaccato; 14) 
Aurelia Km. 8-9; 15) Colle Men
tuccia - Pedica di Tor Angela; 16) 
Ponte di Nona; 17) Prato Fiorito -
Prato Lungo; 18) Castel verde - Osa 
S. Eligio; 19) Giardini d i Corcolle; 
20) Massimina - Massimilla; 21) 
Monte delle Capre; 22) Tor Fisca
le; 23) Valle della Piscina - V i a 
At lante - Via Corribandi; 24) Val
le Fiorita - Capanna Murata; 25) 
Borghesiana - Biancavilla; 26) Due 
Torri - Vi l laverde; 27) Finocchio; 

28) Focene; 29) Monti S. Paolo; 
30) Centrò Giano; 31) Valleranel-
lo; 32) Mul ino - S. Felicola; 33) Lu
crezia Romana; 34) Gregna - Oste
ria del Curato; 35) Ponte Linari -
Campo Romano; 36) Fosso S. A n 

d r e a - Centrone; 37) Vermicino; 
38) Fiumicino - Pesce Luna; 39) Iso
la Sacra; 40) Collettore Primario -
Saline; 41) Via Pernier - Longari
na; 42) Dragona - Quartaccio; 43) 
Via Mellano - Valle Porcino - Prato 
Cornelio; 44) Macchia Saponara -
Madonnetta; 45) La Punta - Mala
fede - Bernocchi; 46) Selcetta - Tri
gona; 47) Poggetto; 48) Porta Me
daglia; 49) Castel d i Leva - Castel-
luccia S. Paolo; 50) Falcognana; 
51) Infernetto; 52) Monte Migl io
re; 53) Fosso del l 'Omo; 54) Oasi 
di S. Maura; 55) Carcaricolà. 

Cinquantacinque borgate ro
mane non sono più da ieri 
«abusive»: il consiglio co
munale ha approvato alla 
unanimità la delibera relati
va alla loro perimetrazione. 
il primo passo cioè verso il 
definitivo inserimento nel pia
no regolatore. Con la decisio
ne il Comune ha finalmente ri
conosciuto l'esistenza « uffi
ciale» di più di trecentomila 
romani residenti nei nuclei 
abusivi formatisi al di fuori 
del piano regolatore del 1962. 
L'elenco delle zone perime
trale (che riportiamo nella 
tabella accanto) è stato ef
fettuato sulla base di una at
tenta valutazione, iniziata nel 
settembre scorso, che . con
sente oggi di avere un esat
to quadro della • situazione 
esistente, e di intervenire a 
bloccare ulteriori illecite 
espansioni. 

Con questo provvedimento 
si inizia un processo reale di 
risanamento e recupero del
le borgate. Una presa d'atto 
che — ha detto il compagno 
Lucio Buffa — ha impiegato 
4 armi per divenire realtà. 
Si tratta di una grande vit
toria che premia tutto il mo
vimento democratico unita
rio e i lavoratori delle bor
gate, e che prende le mosse 
da un altro importante risul
tato, il piano ACEA per la 
rete idrica e fognante. Va 
inoltre sottolineato che la 
perimetrazione avviene an
che in un momento di svolta 
nella storia dello sviluppo 
edilizio nella capitale: in cui 
crescendo la domanda di ca
se a basso costo, si comin
cia a far strada la tendenza 
a privilegiare sull'edilizia di 
lusso, quella economica e po
polare, riducendo così le stes
se radici sociali del fenome
no dell'abusivismo. 

La perimetrazione in sé ha 
il valore di un risultato poli-

• tico — ha continuato Buffa — 
raggiunto dalla lotta tenace. 
unitaria degli abitanti delle 
borgate, del movimento sin
dacale, delle forze democra
tiche a livello cittadino e cir
coscrizionale. Si apre oggi il 
problema di rendere questo 
risultato operante in campo 
urbanistico, con il recupero 
reale delle zone perimetrale, 

. dotandole dei necessari servi
zi sociali e civili. 

Urgente è perciò aprire il 
' dibattito e il confronto coi cit

tadini — meglio sarebbe sta
to avviarlo a fondo, anche pri
ma — per discutere sulla op
portunità di approntare in 
tempi brevi i criteri dei vin
coli urbanistici e di esproprio 
per le attrezzature pubbliche. 
Ed è anche opportuno il con
fronto aperto sui provvedimen
ti — non rinviabili — per la 
sanatoria edilizia e urbanisti-

' ca . Si pone qui il problema 
di una attenta valutazione 
delle necessarie discriminan-

! ti in ordine al pagamento de-
, gli oneri della sanatoria stes

sa, tenendo conto delle ogget
tive differenze esistenti tra 
lottizzatoli abusivi a fini spe
culativi e no. 

In questo senso, il compa
gno Buffa iia sollecitato la 
giunta capitolina perché espri
ma alla Regione l'auspicio di 
una tempestiva discussione e 
approvazione del provvedimen
to legislativo sulla sanatoria 
(sono stati finora presentati 
tre disegni di legge), metten
do in condizioni il Comune 
di avere strumenti più rapi
di ed efficaci. 

Sempre nella seduta di ieri, 
•• il consiglio comunale ha deli-
; berato l'affidamento all'ACEA 

dei lavori di installazione de-
' tfU impianti di illuminazione 
> pubblica nelle vie delle prin

cipali borgate. Il pagamento 

dell'opera, cinque miliardi e 
cinquecento milioni circa, sa
rà differito in cifre suddivise 
per cinque annualità a par
tire dal 76. 

Nel corso della seduta, si è 
anche posto il problema della 
discussione generale sul rego
lamento d'attuazione della leg
ge sul decentramento, la cui 
conclusióne è stata - rinviata 
alla prossima seduta, previ
sta per domani. 

Intanto, in una mozione pre
sentata ieri — firmata dai 
compagni Vetere. Tozzetti. Ge-
rindi. Benzoni (PSI). Cabras 
(DC). Ferranti (PRI). Meta 
(PSDI) — la giunta è stata 

sollecitata ad intervenire pres
so Parlamento e governo per
dio venga tempestivamente 
approvata la nuova legge sul
l'equo canone, approntando. 
nel frattempo immediate mi
sure per la salvaguardia de
gli inquilini affittuari. In par
ticolare si chiede una inizia
tiva per la sospensione degli 
sfratti, eccezion fatta per i 
casi di strettissima e control
lata necessità del proprieta
rio; e per il conferimento di 
nuovi poteri ai comuni per 
l'occupazione temporanea di 
alloggi sfitti, così da poter 
sopperire alle situazioni di 
emergenza. 

tori mattina poco dopo che le squadre di soccorso avevano abbandonato la zona per la nebbia e la tormenta 

hanno investito 
sono sepolti i coniugi 

Le operazioni di ricerca sul Gran Sasso sono state interrotte alle 11 — Non si sa quando potranno ricominciare: all'alba si farà un nuovo 
tentativo — Verranno impiegati rilevatori elettronici di oggetti metallici — Ridotte quasi a zero le speranze di trovare vivi i due dispersi 

L'ingiustificata agitazione prevista per venerdì 

Sciopero alla Regione 
indetto da CISLe UIL 

Uno sciopero di due ore del personale di tutti gli uffici 
della Regione è stato proclamato per venerdì (dalle 10 alla 
12) dalle organizzazioni sindacali di categoria aderenti alla 
CJSL e alla UIL. Nel comunicato con il quale viene proclamata 
l'agitazione, i sindacati CISL e UIL indicano il motivo della 
protesta « nella decisione presa unilateralmente dalla giunta. 
di .spostare dV.utorità centinaia di lavoratori nell'ambito dei 
vari uffici, e nel tentativo di trasferire a sorpresa al Co
mune di Roma altre centinaia di dipendenti ». CISL e UIL. 
annunciando lo sciopero, definiscono il comportamento della 
giunta « di arrogante chiusura nei confronti dell'effettivo 
riconoscimento del ruolo del sindacato nella Regione». La 
nota diffusa dalle due organizzazioni non si sofferma però 
sui motivi che hanno spinto la nuova amministrazione re-. 
gionale ad adottare il-provvedimento di trasferimento di 
alcuni uffici, né precisa in che cosa realmente consista il 
passaggio di dipendenti al Comune di Roma. 

La nuova giunta regionale, eletta meno di un mese fat 
si è trovata — come è noto — nella necessità di affrontare 
con urgenza il problema della sede dell'assessorato alla 
sanità: una questione che le passate amministrazioni ave
vano per anni fatto finta di ignorare, lasciando che oltre 
2C.000 pratiche inevase si accatastassero negli armadi e negli 
sgabuzzini delle poche stanze — disperse in diversi punti 
della città — di cui l'assessorato disponeva. E' facile imma
ginare quali disagi questa situazione comportasse tanto per 
gli impiegati — più volte scesi in sciopero proprio per que
sto motivo — che per la popolazione. 

Una soluzione al problema la giunta l'ha trovata asse
gnando (seppure provvisoriamente) all'assessorato alla sanità 
un edificio dell'EUR (di proprietà della Regione). Il prov
vedimento ha permesso una sistemazione adeguata per il 
personale respingendo al tempo stesso una manovra specu
lativa, che era venuta avanti negli ultimi mesi, trovando il 
sostegno di alcuni esponenti della passata amministrazione: 
quella di spingere la. Regione ad affittare (per ben 300 mi
lioni all'anno) uno stabile privato. 

Per quanto riguarda la questione del trasferimento di 
500 dipendenti della Regione al Comune di Roma, è bene 
precisare che il provvedimento non è stato ancora adottato: 
la giunta si è limitata a dare parere positivo ad una richiesta 
del Campidoglio — vecchia di 2 anni — per la destinazione 
di una parte del personale regionale al lavoro nelle circo
scrizioni. I tempi e 1 modi di questo trasferimento, la 
giunta si è già impegnata a esaminarli assieme alle orga
nizzazioni sindacali. 

L'improvvisa decisione di CISL e UIL di scendere in 
sciopero, appare in questa situazione quanto meno inoppor
tuna, e pretestuosa nei contenuti. 

Una bambina di cinque anni in uria tenuta agricola tra la Boccea e la Cassia 

Schiacciata dal trattore del nonno 
L'anziano agricoltore ha azionato la retromarcia del mezzo senza accorgersi della nipotina — Sonia Gabrielli 
è finita con la testa sotto il cingolo d'acciaio — E' spirata pochi minuti dopo il ricovero al «Gemelli» 

Ha tolto dalla rimessa il trattore che gli serviva per trasportare l'erba tagliata, dal cam
po al cascinale, ma non si è accorto della presenza della sua nipotina: l'ha investita in pieno, 
schiacciandola sotto I pesanti cingoli del mezzo. L'orrìbile sciagura è accaduta ieri mattina 
alle 11. in una tenuta agricola in via della Storta 200. a metà strada tra la via Boccea e la 
Cassia' Trasportata d'urgenza al Policlinico Gemelli la piccola Sonia Gabrielli, di 5 anni, è 
spirata pochi minuti dopo il ricovero. L'investitore è Angelo Galli, un agricoltore di 61 anni. 

che aveva deciso di sfruttare 

Sull'occupazione 
giovanile venerdì 
convegno della 
FGCI regionale 

«Lavoro per i giovani, 
per un nuovo sviluppo eco
nomico del Lazio e del 
paese »: su queste tema 
venerdì prossimo alle ore 
9,30 al teatro delle Arti 
in via Sicilia, si terra 
un convegno promosso dal
la FGCl regionale. Dopo 
le relazioni introduttive — 
del segretario regionale 
della - FGCI Salvatore 
Giansiracusa. e del com
pagno Giorgio Mele, della 
segreteria regionale — il 
dibattito sarà concluso dal 
compagno Paolo Ciofi, se
gretario del partito nel 
Lazio. 

Al convegno prenderan
no parte anche Maurizio 
Ferrara, presidente della 
giunta regionale. Sergio 
Garavini. segretario con
federale della CGIL. Licia 
Perelli. della commissione 
femminile nazionale del 
PCI. e Umberto Minonoli. 
della segreteria nazionale 
della FGCI. 

Favorevole il medico 
provinciale alla 

nomina del commissario 
al Pio Istituto 

Il parere favorevole del me
dico provinciale di Roma al
la nomina di un commissa
rio alla direzione del Pio isti
tuto è stato annunciato ieri 
dal presidente Ferrara nel 
corso della seduta della 
giunta. 

Ferrara ha ribadito la ne
cessita di trovare rapidamen
te una soluzione alla - crisi 
aperta al Pio Istituto dalle 
dimissioni del presidente e 
della maggioranza dei mem
bri del consiglio di ammini
strazione. 

La giunta ha poi esamina
to alcune misure da adotta
re nell'ambito della lotta agli 
sprechi che l'amministrazio
ne • regionale sta portando 
avanti. Fra i provvedimenti 
previsti quello della riduzio
ne del parco macchine, da 
realizzare attraverso una più 
razionale utilizzazione delle 
auto a disposizione degli as
sessorati. 

la giornata per portare avan
ti il lavoro dei campi, al qua
le dedica la sua attività. Ver
so le 10,45. l'uomo ha preso 
per mano una delle sue nipo-
tine. Graziella, di 3 anni, e 
si è incamminato per lo stret
to viottolo che conduce alla 
rimessa del trattore, distante 
un centinaio di metri da casa. 
Qualche secondo dopo la pic
cola Sonia ha deciso di se
guire il nonno e la cuginetta, 
e si è quindi messa a cor
rere per raggiungerli. 

Senza accorgersi di questo 
arrivo, l'anziano agricoltore 
alle 11 ha messo in moto il 
mezzo cingolato ed ha ini
ziato la manovra per traspor
tarlo nel campo dove in pre
cedenza aveva accumulato le 
fascine d'erba tagliata. Ha 
ingranato la retromarcia e 
ha percorso circa due me
tri. si è fermato solo alle urla 
straziate di Graziella: * Non
no fermo, nonno fermo » ha 
gridato la bimba. Il trattore 
aveva investito Sonia che ca
dendo era finita con la testa 
sotto i cingoli. 

Angelo Galli è rimasto ag
ghiacciato ma non ha perso 
tempo. Resistendo allo strazio 
ha preso il corpicino in brac
cio e di corsa ha rifatto tutto 
il viottolo fino alla cascina. 
poi ha messo Sonia tra ìe 
braccia della figlia Franca. 
di 25 anni, e si è accasciato 
a terra con la testa fra le 
mani. Franca Galli è subito 
salita sull'auto di un parente 
che a pazza velocità si è di
retta verso l'ospedale più vi
cino: il Policlinico Gemelli, 
alla Pineta Sacchetti. Ma la 
corsa è stata vana, la pic
cola è morta pochi minuti 
dopo, per le gravissime le
sione al cranio subite. 

Sonia era la più piccola di 
tre fratellini (gli altri sono 
Mara di 6 anni e Daniele di 
12). Il padre Sergio, di 35 
anni, lavora come manovra
tore di una «pala meccani
ca ». mentre la madre Srlin-
da è casalinga. ET una dei 
sei figli di Angelo Galli e di 
Maria Rosaria Fragaria. 62 
anni, a letto paralizzata da 

un anno per una trombosi. 
Tutti i figli (cinque donne e 
un uomo) contribuiscono nei 
ritagli di tempo a portare 
avanti i lavori necessari alla 
cura dei campi. 

«E' stata una cosa terri
bile — ha detto Franca Galli 
di ritomo dal triste viaggio 
in ospedale — stringere al 
petto Sonia e vederla morire 

a poco a poco senza poterle 
fare nulla. Stava in casa del 
nonno perché con il ponte fe
stivo le scuole sono chiuse. 
Sonia frequentava l'asilo a 
La Storta e a quell'ora in 
un giorno normale sarebbe 
stata in classe al sicuro <>. 

La famiglia della piccola 
abita a ottanta metri di di
stanza dal cascinale dell'a
gricoltore. Fin dalla mattina 
presto Sonia aveva raggiunto 
i cuginetti e aveva giocato 
sull'ampia aia davanti alla 
abitazione. Poi la decisione 
di seguire il nonno e la cu
ginetta sui campi. Infine il 
tragico epilogo. Dopo la di
sgrazia il trattore è stato la
sciato sul posto dell'inciden
te: stamane la scientifica ef
fettuerà il sopralluogo per i 
rilevamenti. 

Nella foto: la piccola So
nia Gabrielli tra le braccia 
del padre in un'immagine 
scattata qualche mese fa. 

Nascondevano 
hascisc nel 

filtro dell'aria 

dell'automobile 
Per sfuggire ad ogni con

trollo avevano nascosto due 
etti e mezo di hascisc nel fil
tro dell'aria di una « Peu
geot »; ma una accurata per
quisizione dei carabinieri del 
nucleo investigativo ha sma
scherato i due spacciatori. 
che sono finiti in prigione 
sotto l'accusa di detenzione 
e smercio di sostanze stupe
facenti. Gli arrestati sono 
Michel Tzegai. di 34 anni. 
di Asmara che vive in via dei 
Boschetto 44. e la sua ragaz
za. Caterina Colombo, di 20 
anni. 

Da qualche tempo i cara
binieri del nucleo investiga
tivo sospettavano che nei 
pressi della « Casa del pas
seggero ». in via Giovanni 
Amendola, alla stazione Ter
mini, si solgeva un grosso 
traffico di sostanze stupefa 
centi. 

SI processo intentato da Andreuzzi contro i suoi inquilini della Magliana 

Lo sfratto invece del risarcimento 
«Gli speculatori devono pa

gare il prezzo degli scempi 
che hanno compiuto edifican
do il quartiere in contrasto 
con ogni norma urbanistica » : 
era questa la richiesta degli 
abitanti della Nuova Maglia
na. durante la conferenza cit
tadina per il risanamento del
la zona tenutosi nel marzo 
scorso. Gli speculatori edilizi 
non sono naturalmente dello 
stesso avviso e malgrado pen 
da sul loro capo un'inchiesta 
penale, qualcuno è anche pas
sato al contrattacco cercando 
di vendere gli appartamenti 
costruiti, con l'intenzione di 
liberarsi di una situazione or
mai scomoda. Ieri, infatti, è 
iniziato davanti alla terza 
sezione civile del tribunale 
il processo promosso dalla so
cietà «Gradara» — di cui è 
titolare il costruttore Fabrizio 
Andreuzzi — contro settanta 
inquilini di un palazzo di cui 
è proprietario, in via dell'Ini-
pruneta 26, sfrattati dopo es
sersi autoridotti l'affitto. Gli 

inquilini, che si sono costituiti 
in giudizio per tutelare i loro 
interessi, hanno presentato at
traverso il loro legale una vo
luminosa « comparsa » giudi
ziaria nella quale si rievoca" 
!a stona delia Nuova Maglia
na. un quartiere costruito set
te metri al di sotto dell'argi
ne del Tevere. 

Nella «comparsa» viene fat
to rilevare che i fabbricati 
non hanno le garanzie igieni-
co-sanitarie previste dalle leg
gi vigenti. La mancanza di 

una rete fognante adeguata 
ha determinato un'infiltrazio
ne di acque pudrite e poi
ché le condutture idriche pas
sano attraverso il sottosuolo 
inquinato, l'acqua che giunge 
negli appartamenti non risul
ta potabile. Questo disagio 
avrebbe comportato, si legge 
nella « comparsa ». un notevo
le aggravio economico per gli 
inquilini, costretti ad acqui
stare acqua minerale. 

Inoltre si fa presente che 
dal punto di vista sociale 11 

l quartiere è gravemente defi
citario: non esistono asili-ni
do. '.e scuole elementari e le 
medie inferiori hanno i tripli 
turni, non è stato possibile 
reperire locali per un poli-
ambulatorio di quartiere, i 
trasponi pubblici sono insuf
ficienti. Que=te condizioni. 
sottolineate dai settanta in
quilini di via deirimprunelA. 
erano state già rilevate dalle 
perizie medico sanitarie ese
guite dai periti nominati dal 
Tribunale penale dove è in 
corso l'inchiesta giudiziaria 
contro 132 tra costruttori, as
sessori e dirigenti degli uffici 
capitolini, tutti colpiti da co
municazioni giudiziarie. 

Per quanto riguarda l'edifi
cio di via dell'Impruneta. il 
documento degli inquilini pre
cisa che «gli appartamenti 
risultano costruiti in stretta 
economia, le pareti sono di 
conseguenza tanto sottili da 
far sentire in modo rilevante 
della variazione della tempe
ratura esterna; per di più 

avvengono infiltrazioni di ac
qua quando piove, determi
nando danni a mobili e sup
pellettili. Gli appartamenti 
inoltre presentano crepe nelle 
pareti e nei pavimenti e lo 
ascensore funziona soltanto 
dal secondo piano. 

La società «Gradara». con
clude il documento degli in
quilini. anziché ovviare ai vi
zi lamentati ha invece posto 
in vendita gli appartamenti, 
e ne avrebbe anzi già vendu
ti più della metà (sono, in tut
to. 1321. Gli inquilini avevano 
già richiesto il risarcimento 
dei gravi danni subiti quan
do si sono visti arrivare gli 
sfratti. Spetterà ora al tribu
nale civile sciogliere questo 
ingarbugliato problema, tutta
via non è da escludere che 
gli atti giudiziari vengano ri
messi al tribunale penale do
ve da oltre due anni è In 
corso — abbiamo detto — l'in
chiesta sugli scempi edilizi 
alla Nuova Magliana. 

Dal nostro inviato 
ISOLA DEL (IRAN SASSO, 20 

Nuovi boati sordi hanno rotto il silenzio stamattina nella 
Valle dell'Inferno, e altre tonnellate di neve hanno coperto 
il canalone dove sono sepolti i coniugi romani travolti dai 
lastroni di ghiaccio il pomeriggio di Pasqua. Dalla cima delia 
montagna si sono staccate altre sei slavino. Lo squadre di 
soccorso, tornate all'alba a scavare, avevano lascialo la zona 
da poco, scacciate dalla neb- , 
bia e dalla tormenta che av
volgono tutto il versante tera
mano del Gran Sasso. 

Le operazioni sono state in
terrotte alle 11. I carabinieri. 
gli alpinisti della Guardia di 
Finanza, i volontari del CAI. 
in l'ila indiana si sono incam
minati lungo ii sentiero roc
cioso che conduce a valle. Un 
nevischio fitto batteva sui lo
ro volti stanchi e sfiduciati. 
I cani si muovevano lentamen
te. sfiancati da ore ed ore 
di ricerche, saltando le poz
zanghere di neve marcia. Xon 
si sa quando si potrà tornare 
a cercare. 

So il cattivo tempo diminui
rà. le squadre di soccorso ten
teranno ancora domani. Si ri
prenderà a scavare, a {H-rio 
rare l'enorme strato di neve 
impietrita, ma ormai le spe
ranze sono quasi ridotto a ze
ro. In altre occasioni è acca
duto che escursionisti travolti 
da una slavina sono stati tro 
vati vivi ad alcuni giorni di 
distanza, ma qui nella Valle 
dell'Inferno c'è poco da Tare. 
Occorre sondare in profondi
tà per decine e decine di nvj-
tri. e le aste di acciaio si 
fermano spesso sul ghiaccio. 
Ad ogni passo due o tro uo 
mini devono sollevare insie 
me un masso di neve .ghiac
ciata per spostarlo. Sotto ne 
trovano un altro, imi un altro 
ancora, in un impasto immen
so e impenetrabile I cani ad
destrati si arrampicano, sci
volano giù nelle nicehiette. 
saltano su o continuano a pog
giare il muso nelle fessure 
della neve, ma inutilmente. 
Si aggirano alla cieca tra i 
massi bianchi per ore. senza 
trovare mai una pista. 

Ora che nel canalone sono 
piombate altre tonnellate di 
neve lo ricerche saranno an
cora più difficili. La prima
vera avanza: qui sul Gran 
Sasso, a 1500 metri di altezza. 
si annuncia quasi sempre con 
rovinose slavine. La neve ca
duta nella seconda metà del
l'inverno si fonde piano piano 
con Tal/arsi della temperatu
ra e d'improvviso — a volte 
basta il rombo di un aeropla
no — si slacca dallo strato di 
neve più vecchia e piomba 
giù trascinando tutto, spez
zando alberi, ingrossandosi 
come un'ondata d'acqua e 
stritolando ogni cosa che tro
va sul cammino. Quella di do 
menica pomeriggio è stata e 
norme, gigantesca, ma non 
era la prima della stagione. 
Ad essa poi ne sono seguite 
altre — le sei di ieri mattina 
— di dimensioni ridotte. Al
tre ancora, dicono gli esperti. 
si potranno abbattere nella 
Valle dell'Inferno. 

I militari e i volontari, quin 
di, scavano con quest'incubo. 
Si è già deciso che nei pros
simi giorni interverranno 
squadre ristrette, quindi più 
agili, che metteranno da par

te le sondo di acciaio |>cr ser
virsi di speciali rilevatori ;li 
oggetti metallici, che dovran
no arrivare da Roma. I co 
niugi Fiorentino hanno certa
mente addosso orologi, anelli. 
fibbie, ganci degli scarponi. 
eccetera. Potranno essere trac
ci" decisive per individuare il 
punto in cui i corpi sono stati 
trascinati dalla furia della sia 
vina. 

II tratto del canalone noi 
quale si sta corcando è lun 
{io circa mezzo chilometro. 
ma non è escluso che le squa
dre di soccorso debbano spo 
starsi più a vallo so i loro tcn 
tativi dovessero continuare a 
fallire. 

Dopo avere rifiutato il riso 
vero per parfociparc di per
sona .ilio ricerche, l'ingegne
re Franto De Ritis — uno dei 
setto scampati alla sciagura 

è stato ricoverato nell'ospe
dale d; Teramo, dove giaccio
no già da domenica sera 1* 
moglie, i duo figli, e i tre 
bambini dei coniugi dispersi. 
Franco De Ritis ha entrambe 
le mani e le braccia fasciato. 
ed una gamba ingessata. L'in
gessatura gli è stata fatta in 
un secondo momento, dopo 
che l'uomo si è sforzato all'in
verosimile per accompagnare 
i soccorritori passo per pas
so. nonostante glielo avesse
ro sconsigliato. 

L'uomo, più di tutti gli nitri 
foriti, non riesce a darsi pace. 
Era legato ai Fiorentino da 
un'amicizia profonda e li ha 
visti scomparire sotto la neve 
senza poterò fare nulla. 

Sergio Criscuoli 
Nelle foto: le squadre di 

soccorso impegnate a cerca
re nei l'immenso ammasso di 
blocchi di neve, poco prima 
che nella valle piombassero 
altre sette slavire (Servizio 
di Rodrigo Pais). Sotto: «ni 
recente immagine dell'avvo
cato Fiorentino, sciupano 
con la megli*. 


